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SARDEGNA - Si aggrava la situazione dopo l'annuncio dei 520 licenziamenti alla Filati Industriali 

Per la difesa dell'occupazione oggi 
in lotta i lavoratori del Guspinese 

Quattro ore di sciopero in tutte le industrie e assemblea nell'aula del consiglio comunale di Vil-
lacidro — Manifestazione davanti ai cancelli della Filati — Decine di incontri con i cittadini 

Si sono svolte a Guspini ed Iglesias 

Nelle assemblee il punto sulla 

legge per le società ex Egam 

Nostro servizio 
VILLACIDRO — Manifestazioni ed altre azioni di lotta alla Filati Industriali di Villacidro 
per protestare contro il licenziamento di 520 dipendenti deciso dalla direzione dello stabili­
mento. Squadre di operai si alternano ai cancelli della fabbrica per impedire l'uscita dei 
camion carichi dei prodotti si mi lavorut i , due t t i \e !^> le altre fabbriche del continente. 
Finora è stata con>ontita .-.oio I n c i t a ai nie/./ i ( he trasportavano i mater ial i per la Yillavel 

e hi \illatlor. L'iniziativa si 
e-tcnde ad altri settori di la-
\ oratori e della popolazione 
della zona. Nelle assemblee, 
amministratori comunali e 
del comprensorio sono inter­
venuti a portare la solidarie-
t,i dcrli enti locali e l'impe­
gno pi :• ima soluzione positi-
\,i della vertenza. La mobili-
ta/'o'ie sl.K-erà oggi in uno 
- jopero di (|iiattro ore in 
fitto il settore industriale del 
(iii->pine>,e, e ì.-i una giornata 
popolare di lotta. 

L,i \asta mobilitazione nel­
la zona è unii ulteriore di­
mostra/ione «Iella grande so­
lidarietà sviluppatasi attorno 
alla lotta cicali operai di Vil­
lacidro e delle altre fabbriche 
in crisi. Dalla sorte della Fi 
lati Industriali dipende ùi 
parte il luturo occtipativo del 
Guspinese. Licenziamenti e 
tassa integrazione hanno ul 
teriormente aggravato la si­
tua/ione occupativa. già par­
ticolarmente precaria. 

• .W.-iMin posto di lavoro 
de\'e I'SSI ri- toccato v è la |vi-

rola d'ordine dei lavoratori 
delle fabbriche e delle azien­
de di tutti i comuni del 
comprensorio e questo obiet­
tivo è dichiarato prioritario 
delle organizzazioni sindacali, 
dalle ammini.straioni locali e 
dalle forze politiche della .si­
nistra. Il rilancio e la ripresa 
del settore, infatti, non può 
\ coire ridimensionando ulte 
riormente i livelli occupativi 
ormai al limite di guardia. 

I giovani chiedono lavoro, 
la mobilitazione dei disoccu­
pati e delle loro organizza­
zioni .si estende coinvolgendo 
le popolazioni. La solidarietà 
\erso ì lavoratori licenziati è 
forte anche da parte di quei 
settori tradizionalmente e-
niarginati dalla vita e dalla 
lotta politica. 

Il momento centrale della 
mobilitazione odierna si avrà 
nell'aula del Consiglio comu­
nale di Villacidro. All'as­
semblea. indetta dall'ammi­
nistrazione comunale di si­
nistra e dal consiglio di 
fabbrica, parteciperanno la 
Giunta del XVIII compren 
sorio, i sindaci della zona. ì 
con-agli di fabbrica della Fi­
lati Industriali e delle altre 
aziende, rappresentanti delle 
forze jxìlitiche e delle orga­
nizzazioni sindacali. 

Sarà fatto qui il punto del 
la .situazione. Le condanne al 
la cavissima decisione della 
direzione della fabbrica di 
Villacidro non esauriscono la 
mobilitazione e il jiossente 
moto di protesta popolare. 
Sindacalisti e rappresentanti 
dei consigli di fabbrica indi­
cheranno le lineo e gli obiet­
ta i della lotta che coinvolge 
i lavoratori delia industria e 
quelli dell'intero comprenso­
rio 

l'n'.iltra gross.i manifesta 
7io:tc si terra presso i cancel 
li della Filati Industriali 
Confluiranno anche qui ope­
rai. lavoratori, giovani e 
donne, amministratori degii 
Fati locali. La mobilitazione 
cro-eJuira rei p-ossimi gior­
ni. i o". altre :n.•••,;;. <tazio-i> e 
fa—ne di lotta « he eh onerai 
e--'..tc.in.o rei >'i:-i) delle 
<:--(. •no'tt ti.I,erre 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nei bacini mi 
ii'iarl .liti di e in eor.>o una 
forte mobilitazione dei lavo 
rat ori «• delle popolazion. per 
i:vendicare una coi retta i/e-
Mione della leiw di M-OL-II 
mento dell'Kgam e rattr.hu-
z.ione nll'IONI delle .soc.etii ini 
nerarle e metallunnche. Due 
import.'4iti iniziative s. .sono 
svolte lunedi a Gii..pini ( ieri 
:i Igle.sia.s. < OH I" nter\eiito 
dei compagni Davc.-.o Gio-
vannett. e G.orino Macciot-
tu A Gusp.ni .si e ti.ittat'> 
(il un attivo dei connuii.st., 
della zona. Sono intervenuti 
! dirigenti delle .sez.oni com-
pagnl delle leghe dei di.soc-
eiipati e delle az.ende mine 
rane e metallurg.che. Dal di­
battito e emerso come- la nuo­
va legge co.stitui.sca uno .itru 
ni' ato che può |>ortaie a buon 
fine la lunga battagli i dei 
ininatoi. e delle p jpola/.oin 
del Sulcis - Igleo.ente - Gu­
spinese 

Per la prima \olla il pro­
blema di una poi.ti. a naz.o 
naie .n cpie.sto iinjiort. .:it is­
olino settore riceve da una 
leu'ge non -solo ricono.scimenM 
di prlno.pi:>. ina anche .st tn-
ziament; di contrnie risorge. 
Hi.sogna ora .inalzare il go­
verno e l'MNI perche : fondi 
.stanziati t.,olo per l'KNI s: 
parla di oltie cinquecento mi­
liardi) vengano ut il zzati non 
per liquidare lVitivita e i 
debiti del passato, ma per 

avviale una nuova avanzata 
la e piodutM'.a. Co .s »i. i;( a 
iieaie [Kjj-ibihta (li lavoro 
per ' i_"ovani disoccupati ile! 
1 •, zona 

f il. Ve.,.,1 temi, ina ( ini un 
pubblico (1. tecnici, animili:-
.strai or; (omunal;. dirigenti 
tanti eie-i (on.si»li di fatilii. 
(a. Maio stati atfron'ali nel 
dibattito avvenuto ed IL'IOMIMS 
nella .sala dell'Amor. azione 
cult male « Lui KiU'sti ». con 
l'.ntervento. tra uh altri, del 
presidente del XIX compren­
sorio compagno Armando 
Congiu. 

La PULC ha diramato un 
comunicato nel quale si af­
ferma che la legge « pur nel 
permanere di limiti e caren­
ze. rappresenta un importan­
te e concreto nsulti 'o che 
p.cm.a iin,i ventennale e riu-
."ss.ina lotta porl.it.t avanti 
da: minatori, in stretto col-
lei.'.'! mento con le popolazioni 
e le forze jxilitiche. contro 
un . iriidueb'le hnea «over 
nativa te.-a alla eliminazione 
detraitelo comp irto mine­
rario nieiallurinco sardo ». 
" L'unita re t! zzata dalla 
cla.-.se operaia delle nvniere 

- cenclnde :! comunicato del-
1 •. FUI.O — attorno agli obiet­
tivi di f ianco delle rwrse 
lo-ali okie a consentire la 
dife- i del patrimonio esisten­
te. ha anche imposto una net­
ta inversione d: te.idenza nel­
lo .sviluppo economico, a 
vel'o territoriale 
naie ». 

e 
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Ad Oristano 
provvedimenti 
per contenere 

i prezzi 
ORISTANO — Importanti 
misure per il mantenimento 
dei prezzi sono biute adotta­
te ad Oristano nel corso di 
una riunione In prefettura 
alia quale hanno partecipato 
amministratori comunali e 
icgìOnali. rappre-cntanti del­
le categorie commercial:, 
delie cooperative e dei consu­
matori. L'iniziativa e volta 
ad evitare irli indi.scriniina< 1 
e sensibili^,imi rPHvhi nei 
ì:.-nni dei prezzi clic puntual 
niente, da qualche anno, .si 
\enficano durante la .stagni 
ne estua. 

Il contenimento dei prezzi 
sar.i realizzato in pait'.colare 
per ì generi di largo consu­
mo. I ino/71 predisposti dal­
le pubbliche autorità Mino 
diversi. In primo luogo £ sta 
;.t dee:.-.» la pubblicazione 
settimanale, nei recinto «le; 
mercati e Milla .•'.imp,i Iti 
cale, dei pie//: medi al/in 
uio.sso. Animili.-'raion e 
i .enmerci.ii'.'i hanno anche 
:agi{iuii!o un accordo per la 
applicazione del reirol.mien-
:<> del mercato ali m_'ro.-.so 
comunale, che prevede per 
la vendi;.» al dettaglio una 
maggiorazione massima del 
•tu per i-fii'.o rispetto all'in-
-rio.sso. C o .-e la vendita av 
v .ene a.l interno dei merci»-
T ci vii-: Se la -.end ita inve­
ce e prii.i't'.i :uti;i da: rv.e--
i'i::, 1« ::ii.':..'r.i:.o:u' :i;a-
.- ma .-.tra d-1 t'o p-'r cento 

Tra 1" a'' re ni > ire t :•>'-
live \ . e .a in'er.s.t.( a " o..*"* 
«lei conlro'l: da ptr 'c -re'.'.i 
;xil.zia urbana. .sansiosi. pe-
cmiar.e «• .tniin.ii.swM; .ve 
per ie '.nrr.i.-*.••".-.'. 

Da sabato 
all'Aquila 
il festival 
dell'Unità 

L'AQUILA — Sabato primo 
luglio avrà inizio all'Aquila il 
festival provinciale dell'Uni­
tà. La manifestazione si ter­
rà anche quest'anno nel par­
co del castello cinquecente­
sco e si protrarrà fino a tut­
to il giorno i) luglio. 

Intanto eia da alcuni gior­
ni i compagni delle sezioni 
aquilane e della Federazione 
Giovanile Comunista stanno 
lavorando per realizzare il 
vilIaL'L'io dell'Unita con ì 
suoi diver.-i .stand.s. le mo.stre. 
il bar. il ristorante. ì fiochi 
popolari. ì libri ecc. mentre 
ò in cor.so di definizione l'in-
ten-o piogramma de! Fe;>t! 
vai. Programma che anche 
quest'anno si articolerà in 
una serie di iniziative di ca­
rattere politico (conferenze. 
dibattiti, mo-stre, comizi ri­
creative (teatro, giochi d'ani­
mazione, ecc.) museali e 
sportive. 

Il Festival piovine.a'<- del 
1 Unita .-ara .meno co:i una 
imperante .n.ziatna polii.-
ca che .-; inquuli.i nella ino 
blllta.'.tU'.e .--'.r ioni::1.ir:.i tic! 
ìio-stru pallilo ne. Mezzogior­
no Tema «ì.'li'.n.zialiva che 
in:z:er.» al e ore l'.i.so del pr: 
n*.o hi'-'lio sarà i.ifat».- « i>er 
:! Mwv. .'..imo. 'nattere :m 
.n.tbiìTs'!..» inerzia. . atvc.ag-
n.o. espandere la bise prò 
(iti'ti\.» ed aumentare l'occii 
p...'ione ». E' previst*1 l'inter 
ven'o d e compagno Aldo 
I or'^r-'...» (:• l1 t »i..e/ -li-.e n.» 

7.Olia 1 ' <i-. 1 IVI Paolo Branca 

La barca di un pescatore sulle acque dello stagno di Cabras 
che risente ancora le conseguenze di diritti feudali 

Proteste dei pescatori verso la Regione 

Assurdi diritti feudali 
causano la «morte» 

dello stagno di Cabras 
Arenate le trattative con i « proprietari » 
dello stagno - All'opera i pescatori abusivi 

Nostro servizio 
ORISTANO - .Sono arenate ormai da tempo le trattative 
tra 'e cooperative dei pescatori e ì «detentori)' dello stagno 
Cabra.s inella laguna si esercitano ì diritti feudali di pesca 
ini dai tempi della dominazione spagnola): il patrimonio ittico 
ri-clna un gravissimo deterioramento. E' questa la denuncia 
die viene da parte de! Censorzio dei pescatori di Cabras alle 
autorità comunali e re^.onali. Un appello, approvato nel corso 
di una assemblea, viene rivolto agli amministratori regionali 
e alla intera collettività dell'isola. «E' necessario - dicono 
ì pescatori - - che ciascuno dora in poi chiarisca la propr.a 
posizione e si prenda la responsab.luà delle proprie afférma­
zioni, senza ambiguità ». Le accu.-e seno rivolte in parti­
colare alle autorità regionali, che non hanno mostrato di 
adoperarsi granché per favorire le trattative 

Le conseguenze sono preoccupanti. « Lo stagno — prò 
segue 11 documento de! consorzio dei pescatori — diventa 
ojmi giorno più pivero anche a causa di alcuni individui che 
profittano di questa immobilità p^r pescare abusivamente 
durante la notte. Ogni notte vendono sottraili al putrimcnio 
ittico circa 100 quintali di novellarne >». In un chilo di quel 
pe-eato ci stanno 30 « h-dmoeddas >\ novellarne che, se la 
sciati crescere per tre ir.es.. possono dare frutti preziosi. 

La situazione, come î vede, e ur.ivissima. Le autorità 
regionali non possano tardare ancora: debbono scuotersi da 
un immobilismo che dura da anni e che Iva provocato gii 
Algenti danni dfnunc.ati ÌÌA. pescatori di Cabras. L'ip.ve-: di 
affìtto dello >tacno e aia stala sottolineata più volte all'ani 
minisirazane regionale, che formalmerre .-i d.chiara cor.-
corde. Perche si indugia ancora? Perché non vengono final-
moire compiuT. pa.-.-: d-vi-i.-. cceicre". in questa direzone'' 
Il grave pericolo di est.nz ine delle risorse idriche giunge 
ancne come con semenza a questo stato di trascuratezza. 
Nes-uno ha ma. rw.-aio neanche ad Is' .ture de; control!*. 
e de. aerv.z. d. v.'_".'..tnza. Cne fare ora? I pescatori, con 
grande "=en*.o d. rc-p, nsab'.'.'tà. indicano ìa so'.uzan^ giusta' 
tratl.-.re per salvale 1> aia mio Ma i '. feuduan » r . u pò» 
.-ono certo ravjir-c.i a buon mercato, r.cevtnio f»or di quat­
trini per a libar, dui: ir* 1< lan.-.a La lit.'n:.> d"'e interve­
nire. per ''itelare . d..."i. de. pt-«.«io. : 

U . C, 

Lanciata dal PCI per occupazione e sviluppo 

Una settimana di lotta nella Marsica 
La crisi non tocca soltanto la SAZA 

Dal nostro corrispondente 
WK'/./.WO lY.a -i e «!. 
ir../iat.\e p..bnl.i ;:« iara"c 
lizzeranno nella Mar-.ia la 
settimana di lotta «lei IVI 
per il Mcz7«\morno. che ter­
minerà '.'. 2 luglio Sono in­
fatti previsti numerosi d.bat 
liti pubblici in pae-; ionie 
Luco, Perciò. Tra-.u\o. Avez-
zano. Pescaia. Celano e u.i.i 
manifestazione di Z.VM nella 
Valle Ignoto. Paralleiamenie 
all'iniziativa del Partilo \ : è 
tì.\ scanalare un ora.ne del 
corno che le Giunte di al 
timi comuni stnnno votarlo 
in questi giorni. In questo 
documento «•! lecce tra l'ai 
tio ebe -nel qu.nlro della 
crisi the ha n>lpito il Mezzo 
piorno e' l'Abruzzo, la Mar-
s.ca riassume ri sé ah as>e* 
ti più drammatici the si i,in­
creti zza no innamitutto con 

!•> V.IJI ili 

o ;.i ;ii _.. 
.r.i•>.'. -r.\. 

:.l.Ti. <: .e ali": 
.'..<-.i i r --., i e..i 

. a. 
<i,i 

t t a. «u . up.'7.or..' .»:". 
r...a. il.e voie Î M .. '..la .1 
«.•.--a v.te^raz.or.e -,; i niù.i 
occpat! e con ì ritlesM ne 
pativi che questa er.si sta 
a\cn«l> s.i. seller: ioì!.tiera-
li dell t<l.li.'.a e del terzia­
rio ». 

Il dotumento. che in molti 
comuni è stato propeso al 
l'approvazione dei consiglio 
comunale <!,'! tiranno coni.: 
i.ist.t. afferma tra i altro clic 
* una s(>ev f;i :à ha in q.le­
sto q.i.ulro l.t ir.-: dilla 
SAZV p.sr la quale si r.t.ene 
urgente che si i»mni!a ad una 
soluzione ;itisit:\a nei tenni 
u. indicati dal Com.tato per 
lo sviluppo e l'occupazione. 
to-a che consenta innanzi­
tutto la difesa delle lfiu uni­
tà lavorative o che quindi 

per".:, "a 
".». e b.i 1 i 
. t,. • , . •. 

M.tr-.^ a ». 

. i - i . i . 

.".a za 
. . t . < 

l'i t 

PCI 
-e'."..ina'-u 

tr.ua q.i!'i<i 
tei re no 

, _ . . t 

i , 

lotta iti. 
.ella Mur-

pcr la 
i ne iia loip.to la zona 

i\i n questo quadro una par 
t.iol.tre attenzione \errà da­
ta a! problema della coope­
rativa di Rimani «La Defen-
s.i » di Aielli. che si ripro­
pone eh tornare all'alleva-
ir.en'o delle pecore con siste­

mi n.iov ; e ; 
t ne 

i ù ra7.onah. n\» 
dsf:\-<eo.itra i on h" 

citila b.inxratiihe c<\ aiu'r.e 
e «in l'ottus tà pol.taa d al­
cuni pubblici poteri i quali 
non riescono a varare prov­
vedimenti di finanziamento 
adeguati per questa struttu­
ra pr. sdutti» a. 

G e n n a r o D e Ste fano Una ,tc«nt« maniftstatlon* M conUdini dtila Manica 

Denuncia di La Torre al festival di Palermo 

Ancora sulla carta 
le indicazioni 

della «Antimafia» 
L'organizzazione va colpita nei suoi lega­
mi con il potere — Gli altri interventi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sei. se/.temtla 
diffidati di polizia (ma vi 
sono siate anche punte di 
diecimila* a Palermo perché 
in onore d: maf.a. E' quasi 
un fatto di nia.-oa. 

Ma è davvero pensabile 
ciie siano tutti membri di 
unti cosca, legali a una or­
ganizzazione di Mafia? Il 
rilievo, Benz'a'tro emblema­
tico. è Ftrvito a Pio La Tor­
re, re.spon.s.ib:!e de.la coni-
inlfi-s-cn e a'-;rai.a nazionale 
del PCI. L'ià membro della 
< Antimafia ». per avviare 
un dibattito interessante e 
ricco di òpunn svoltasi nella 
sala delle conferenze del fe­
stival dell'Unita di Palermo, 
sulla preoccupante recrude 
scenza del lenomeno. 

E il giud.Kio iman.me, al­
la fine, è fctato che la diffi 
da o altri .strumenti repres 
slvi. o che si pi n.-a vano di 
prevenzione, non sono o.sso-
imamente .serviti e talvolta. 
anzi, hanno costituto un in­
centivo al d.ftunder-a. se,. 
prattutto territorialmente, 
della pr«?senz » delle organiz­
zazioni criminali. Intatti, se 
la diffida co'.p..see un vero 
mafioso il provvedimento lo 
la.-.cia ceno inditierente, .-e 
invece e rivolta ad uno che 
mafioso non lo è, allora non 
si la. altro che con.segnarlo 
nelle braccai di una delle 
organizzazioni. 

Ma allora - è .stato l'.n 
terro-jat ivo più pre.-o.mte del 
dibattito come combat 
tere :! fenomeno, che neirli 
u timi tempi ha a.saunto nuo 
vaine me dimcu.sionl preoc 
cupanti? La Tori e. in una 
efficace Introduzione, ha ri­
levato che gli strumenti e 
le proposte per intervenire, 
colmando un ritardo ormai 
storico, sono quelli contenu­
ti nelle conclusioni cui due 
anni fa pervenne la commis­
sione parlamtntare eh in 
chiesta 

Quelle proposte — misure 
di prevenzione e di repres­
sione, ma da attuare di pa­
ri passo con a tre, decisive, 
di natura economica e so 
ciale — sono rimaste sulla 
carta. Dobbiamo chiederci il 
perché e ariciu* il motivo di 
un corto nffìevo'.unento del­
la battaglia centro il coni. 
nuo mamfe.star.si citila pr-' 
senza mai lesa. E non .-olo 
negli opi.sodi più eclatanti, 
«•on voi trenti, come il dell'to 
etferato, che pure e spaven 
tesamente cresciuto, ma so 
prattutto nei colleiramen'i 

e nei rapporti che v.a v a .-i 
sono andati perfezionando 
tra cosche e jwtere bu.mr.t-
tico-animlnibtrntivo polii .i o 

«A" necessario l'itutt: --
iia osservato Alfon.-o Ma 
deo. direttore del quo-.aliano 
L'Ora — recuperale ni min 
zitutto i due anni pentiti' 
che in venta sono multi rft 
più perché in Qiwstu perio­
do sono avvenute tante co-
ai: E per coni incuti e ->; s<» 
solo die la mafia ha i </>.•/ 
butto pelle. C'è stato uno >i / 
luppo sotterraneo dc'lu --'tu 
tniìititlva, il fenomeno •• t'n 
lo dirige ui livel'i p"i al'i 
tono diventa!: M""/)'e p u 
inafferrubil. •< 

Prima e. ne.u; one- va ri 
disegnata mia .-<>.'a di map 
pa ilei p ' t i i \ ' :ut.' o.,o e ile'-
le sue rami!:ea7 on' E i e 
bisoyno anciie d. una map 
pu Ideologica, eoe .seoprue 
realmente ti retioterra die 
lo «Oftti<ne. Perche .-e .si 
vuo'e eombattere un n unico 
la prima, elementare neci^. 
; .ta e coiio-.'er'o. 

E si' a.lora i .-ul: stru 
nun'i repre.s-'vi (la misu 
ra il< 1 .•w-'it orno obbligato 
-.v> pure, parados-siilmente. 
iraste-m.ra quasi in un fa­
vore reso al mafioso o pie 
sunto tal?» non si clini" 
,-t.ano .suiti ienti, bisogna 
apjKU'tare -abito dei conet 
t.vi sostanziali alla batta 
glia contio .1 fenomeno. E". 
difatti coniernxato anche da 
gli ultimi ivcentis-timi epi­
sodi (ucei.sione :i Pti'i rum 
de! boss di Rie.si. Giuseppa 
D: Cr.stina. liberazione a 
Gela dcll'indusltialc N.colo 
De Nora, rapite^ a M.lano 
un alino e mezzo pr ni i » 
che le diverse a.-v.v:az.un: 
hanno ratruiunto oramai una 
estensione mass.ccia e m 
una lotta feroc:s.s.nia al lo 
rt> ìnlt rno hanno proc-'duto 
ad un ì.eaiub.o di 1 « tirup 
}i: dirigenti .• 

La recrudescenza del te 
nomeno è dunque anclv 
una con.->epuk nza delie - -
per caVi dire - - esigenze 
norsiaiii/Ma'ive che itili fu 

\V.\A ettns a1! raz.one. come 
ha r.coiciato La Torre, ben 
pre.stii'e a: eo;nni.s,s.in del 
l'Ani ima! :a. Ma allora .in 
che lo S'alo deve ade.ru ir.' 
.a prepra oruainzz.iz.ione. 
I-o f(>nciu.sit>n. ileila conuni.s 
--.evi.' .sono run.i.ste .incora 
tn.ipplic.iie. anche quelle 
Mf.to.-er.tie a la un.m m.'a 
da tu'te le torve pol'tiche 
i.'. r.coderà che il IVI pie 
- rito un t prcpna relaziono 
d. minoranza). 

Dunque, .mpuironirs. di 
nuovi .-.trunu n : i La Torre 
n.! iieord.uv i he ì conni 
n.-t. hanno anuunc.ato la 
p: .'.M'ii'a/ii .ne di uri.», ino 
••..ir .tilt Camera ita .sot'o 
'.n. .ito la i pn trtun ta della 
t "eaz.one di ini et litro na 
'•.orlale il. coortlm inient.) 
ceri'ro '.a rn.itia t' la clelm 
epa n/a or itanizza'.t drp.'ii 
dente da! min..stero cìt"_rlr 
Ime'ni» e dar con) > a quel 
le in ^ure d. cai.tri-re eco 
noui.co che sono essenziali 

E imi .si arriva ad uno de: 
mxli ctntiM.i che il dilMtt. 
tt> ha focalizzati» m manie 
ra elttcace. E uno dei prm 
e'pall da .sciotr'.iere e certa 
mente qiu Ilo rappresentato 
<\.\l i:rov.ir!.o di bit< re.-.si at­
torno ad enti e istituzioni 
che sono demandati a com­
piti di -speìa anche d. note­
vole dimensione (man/.aria. 
che finiscono con l'essere 
scatenanti degli appetiti e 
delle « attenzioni » mafiose. 

Lo ha ribadito Pietro Ani 
movala, deputato all'AUS 
quandi» ha accennato atr.i 
ut tari d'oro eritemi, all'oin 
bra dilla d txa Cìarc.a a Hiv 
cani-, na iP.ilennoi con irli 
».-propri <l.\ mi.'.ardi che 
hanno lavor.to potint: fami 
trlie jr'.-izie alle mfi'.t ra/. «> 
ni all'uri rno di na Ca.-.sa 
d. 1 M» zzoJ.orno e a1'.» :.• 
stione e'lente.»re CKM M con 
r-orz, di K'n.l.'-.t di cui il 
PCI ha eh t.-to lo v.ot;'. 
me.nto. Oppine eptando ha 
r:at!ernta'o li neee.s.sità di 
mcdilcare subito la leene 
che regola gli appalt. n<-l 
co.Ke?)to di una prolonda 

riforma dell'app rato buro­
cratico della Heuione. 

E ciò anche perché, ha 
detto l'avvocato Salvo Me­
la. l'opera di infiltrazione 
maficva e diventata più sub­
dola. mentre si continua ad 
assistere ad una sostanziarle 
incapacià o debolezz.i eleggi 
omamsmi cui .spetta la con­
duzione delle nidairmi. .» .Yon 
e mai accaduto — ha fatto 
notare Rida — che le con­
clusioni giudiziarie di un 
orate episodio criminoso 
conispondano a'.le dimen­
sioni di quanto e avvenuto». 

Il pretore Cìiuseppe Di 
Lello ha .-o.-tenuto la ne­
cessità di una loti i di mos­
sa contro il teiìomeno. men­
tre l'onorevole Domenico 
Bacchi ha avvertito che si 
può ottenere un successo 
dando un colpo .serio a cer­
te pratiche che alcun: e.spo 
ni n» : politili coni.nuano a 
pcr.-etru re elianti ndo ap 
pa ti dietro il c«»mpenso di 
e.-o-e pere, ut uà i Come pu 
re e viriteli te lo ha rilevato 
fìiu.-eppe Italiano, ex.-.nda-
co d: San CipinvT.o uni del 
'«• punte p ti e a de dt 1 fé 
nomeno. pai di dieci morti 
anima/.-f; ri cinque anni — 
controllale e debelline il fe­
nomeno della .soii-t .cazione 
ilei v.no uno dei tanti aspet-

de: tra! Iteti dolio 
ni il".a levaie d.ì'e mani di 
potenti ttrupni l-i gestione 
(ielle r .sorse idriche tue ha 
parato Canulleii di Parti-
incoi 

Ni Ile cone'.tisicn: Ui Tor 
re lia iiihi.st.to .sulla attua 
z.oi'e e.tncret.i delle proposte 
ilela An'iniala ma'jar: co­
ni.ne andò cen uno .s'ralcio 
d« 'le n.u minor!ami Se. In 
lati-, in A.we zone del pae 
s> la ietti alla tvei.sione ha 
per eb: »:ivo ! irruppi ter-
•or:.-! . :n Sicilia, ha dotto 
La T«f!e 'a ut tt nzione de 
ve e.s.seie ndiriz/ata ai irrup­
pi mano.-:. E .si rileva quan­
to inai e-s.se nziale una mi 
ziativa unitaria che. p.ù che 
mdeltolire. rafforzi» Invece 
l'.ntervt rito dello Stato de 
incerai :co 

In del.ir'iva- estendere le 
alleanze anche in questa 
hatt.i'-'lia. e.-.s-.re mtransl-
u'enti superare, anche con 
uni I.ÌI.V.OM,' e r i c a eliso 
rantam ntì e titub.t.iz-' La 
•otta jier >pc/y-ir«' trli urti 

a !a in ifia non altro 
mf.r'i che uno desrh a.spot 
t. della ballati'.:.» per il cam 
biamen'.o. 

Sergio Sergi 

Cgil, Cisl e Uil lanciano una grande campagna di iniziativa e di lotta 

In Puglia sindacato e braccianti 
dichiarano guerra ai «caporali» 

La decisione presa in un convegno regionale svoltosi a Monopoli - Il triste fenomeno è ancora 
molto radicato nella regione • Impegnate nella battaglia anche le strutture sindacali lucane 

Dal nostro inviato 
MONOPOLI — Prende più 
ampie dimensioni l'impenno 
di lotta dei sindacati per 
combattere il « caporalato », il 
tr.ste fenomeno dell'a-ssun-
zione e del trasporto ìllcirale 
della mano d'opera agricola 
femminile, che in Pugha tar­
da a morire nonostante le 
lotte che si sono svolte In 
questi ultimi unni. 

Si apre una vertenza regio­
nale che deve vedere al tavo 
lo delle trattative l'unione 
degli agricoltori, le organiz­
zazioni prote.-.-ionali dei col­
tivatori. le a.>.-oeiaz:onl de. 
commercianti ortofrutticoli. 
n\: ispettorati del lavoro e 
della motorizza/: me civile 

I-a. decisione e itata presa 
a tonc.u-sione di un convegno 
regionale indetto dalle tre 
organizzazioni bracciantili 
pun'.iefi e della federazione 
•jniUr.a CGIL. CISL. UIL. 
L'impegno pre.̂ o dalle confe 
derazion da a questa lotta 
una forza un.tar.a nuova che 
può consentire più ampie 
passibilità d: .-un-f.vn. p ; r 
non sottovalutando la iCT. 
p'.essltà del prob'ema " ie 
d.fficolta della .otta .-lessa 
Un fatto e i r ' to : in z a n 
Puffi.a una nuova e pu n:i, 
pia lotta cor.tro •.'. t. r,ipnr.i..i 
to » che li.» n.-.-unio ci.::.-, ri 
sior.. ta : tan'o c'r.e n: r-.r*' 
zone so ."io . ' raperà . . pa-
dror:' anche dei pul'.r.nr.. ri-.e 
riel*.m.tiara», M può d.ie. :'. 
d.r.'to a lavoro e gc.-'..-cor.o 
.1 mercato del lavoro. 

La vertenza — che v.er.e 
lanciala nella «ttirr.ar.a ri: 
mcb '.nazione azro indu.-tr.ale 
e che rientra r.-!".a p.u ampia 
ut vertenza Puelia -> riempien­
dola di pili de-..-! cor.tentri 
— si articola .su una .-fr:e d. 
proposte enunciate r.el.a re­
lazione del se .retar o àc.'.a 
federhr«cc.anti orov.r.c.nlc- d. 
Bari. Frar.-e.-co Na":?/ . u 
nanirr.'-menie cor.d.i„-e e la' 
te prcpr.e dal j^-^rc'.irto :> • 
£.ci..'. e della CI.SL. Etizo 
Cì ,iv. a nome de.U- Te <<>.-. 
tt-clt ra7:on. 1) A.-s-mzoi.e 
della :v..ino d'opera tramite . . 
coiiocarr.ento. 2) Precentazic 
ne da parte del.e a/.-r.de a.'.i 
uffici di to.loc amento del 
preventivo tabo.-cjr.o di ma­
no d'opera: 3» Ccir.imcaz.oni 
da parte degli uft'ic. di collo 
camento dei Comuni con 
mano d'opera .n più a^li uf­
fici di collocair.cr.'o, ov«-
questa è neh està, delle li.-'e 
dei lavoratori, 4) Cerna..a 
z.or.e presso i Comuni e. e-
Icnchi dei tra.-portatori cori 
l'impeeno da \wne di quest. 
a svoliere il .-"r..zio secondo 
le norme di ».curezi& e con­
cordando con t sindacati il 
ccxsto del trasporto 

La nuova iniziativa dei sin­
dacati nella lotta contro il 
« caporalato » t stata lanciata 
da una zona come questa, o 
ve il triste fenomeno ha pro­
vocato tante sofferenze e lut­

ti alle l.-uoratriei vittime di 
questo ignobile e dopp o 
sfruttamento. I-'-i nei pi.-.-.si 
di Monopoli che :! 7 !u_'l-o 
del 1974 morirono in un Ma­
gico incidente snudale tre 
giovani lavoiatrie.. tu qui 
che. nel settembre .scor.-.n. 'Mi 
operaie provenienti eia Ciro* 
taglie e S Marrano, ne! T.i 
rantino, e dirette a Rut.L'l.a 
no iIlari» furono ferii" in un 
altro grave incidente .stradale. 

Si calcola che ne.le .-« e 
province di Bar:. Tarante e 
Brindisi ammontano «* 10 mi­
la le lavoratrici braccia nt. 
sottoposte ad emigrazione in 
terna ed esterna (verso il 
Metapontino. in Basilicata» 
attraverso il fenomeno del 
« caporalato ». Vengono tra­
sportate da cent.naia d: 
pullman e pul'.inini <se ii" 
contano nel .solo Brmd .-.r.o 
180 e ne; Tarantino 50• .n 
condizioni molte volte d: p- • 
ricolosita e quanto mera» 
ammu'chiate come sard n-
Le lavoratrici che dal Bnnd. 

.s. no vendono traspariate sino 
nel Mei «pontino ,(,'>c 9 co 
munì hanno più giornate la 
volativi* di tutta la Basilica­
ta > percorrono m qile.s'e 
cond./ioni an-he :ttK) km ul 
giorno. 

IAI p:e.sen/a alla manilesta-
7.one imitar.a di Monopoli 
dei .'.tvrctar.o regionale della 
Kederbraccianti il. Basilicata. 
Guadairnn. con una deletra 
/ione ha significato l'impegno 
de! .sindacato in questa zona 
di ^viluppo agricolo ove è d. 
rttta una grande parte delia 
mano d'opera migrante pu 
l ' . l M -

I! dibattito ha affrontato i 
vari aspetti dH Trave feno 
meno, i .suoi rapporti con le 
«iree irrigue nel più ampio 
problema acro indu.itr.ale, 
quale .-tratfL'.a d: r.eTiilibrio 
* ra aree ini'rr.f e cj-i*'.le ad 
airr.coltura nitrii rn.i e irri­
gua. tra c t t à e campagna 
Nelle proposte \KT combatte 
re il u caporalri'o » .-ono s'.it: 

i coinvolti gì. enti locali, per­

che .1 f« nomeno ha dimen 
sioni àorinll. e la e tessa Re 
gione Puglia per quanto si 
r.Ieri; ce al s sterna di tra­
sporti Non trasporto pubbli 
co, e stato affermato, perche 
sarebbe molto costoso e poco 
elastico rispetto alle esigenze. 
ma un sistema di trasporto 
con controllo pubblico, pò 
r.endo f ne ad ano s'ato di 
co. e che fa m ino.te zone dei 
pullman..st. ( aporali gli orga 
iwzator rtah de. processi 
produti :vi 

P.en.i e stata la consapevo 
\c77.\ della durezza dello 
scontro che si intraprende e, 
nello .stesso tempo, del valore 
jy>I!tico ideale ri: questa lotta 
nelle campagne per i'eman: ì 
pazione delle donne lavora 
tri* ! 

Ne. dibattito sono interne 
nuti t 'a gli altri Papndia. Ca 
ro'.!. Vasco, Bellanova. Riveri­
to. Brancato. I^opareo. Pareo 
no'.':, l-'-rrara 

Itaio Palasciano 

ABRUZZO - In un comunicato congiunto delle sezioni agrarie regionali 

PCI e PSI denunciano i ritardi 
della giunta sul piano agricolo 

L'unificazione del programma per il quadrifoglio e di quello per il piano re­
gionale di sviluppo crea lungaggini e difficoltà - Le proposte della sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Entro ia prima 
meta di iusho. la Regione A-
b-uzzo, all' nterno dello sche 
rr.ì d. piano agricolo naz.ona-
.t- e.aboraio dal CIPAA per .1 
'~-.. dovrà assolvere aeh oh 
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ma o. r.o.-r irr.rr.a r^-'.o.i.t.-. 
A parere nelle .se/ioni a*ra-

r.e de: PCI e del PSI. nor.o-
stanTe la pubblicità data alla 
presen*azione in r.unta del 
d..;e-ir.o di .c?^e di program­
ma per il 78. vi fono nell'a­
zione rezionale riurdi e d.f-
ficoltà per questo adempi­
mento Vi e. ad impacciare 1* 
tsecutivo. una ionfusione 
fra due questioni ben distin­
te 
ce 
coltura all'.nir-rno dei p ano 
d. sv:.uppo. p-r la quale ì 
« temp. tecnici >• di approva­
zione da parte del Con--ig..o 
ree.on.i.e precedono una d.-
scu.ss.or.e entro il 31 IUJI.O; lo 
schema di programma previ­
sto dal Qutidlrlfoglio per 11 
'78. per il quale t tempi non 
possono appunto slittare ol­
tre ti 10-15 luglio. 

lt elabora7.one della len­
ti. projranirr.a p-r l'air.-

In un comunicato ri.ffuco 
alla stampa. PCI e PSI ma-
r.ifes'ano il dubbio che « unt-
f.cando le due questioni con 
.a moiivazior.*'' del tempo tec­
nico .r.d...»/.onab..e per il 
t^-:ìdr-.fo-'.'.o. s: ".o^;:.\ f<»re 
.ippro". .i.-t .a le.'.'" a: pro­
gramma co-i come elaborata 
dal aettor-: dt 1. asfrtroliur « 
senza po'er d:=cuterc sufl-
cicntemen'e qui Ile parti ci-1 
oise_rr.o cne vanno mod.i. 
< aie profondamente ». alir.< -
r.o a triudiz.o dei due partii.. 

I-i diff.co'/a oggett.-.a di 
fare lo ich^ina senza avere 
p..-.ni di -ettore e zonali na-
.-ce, a parere rielle sezioni a 
crane del PCI e del PSI, da! 
fatto che ci s: e Illusi di ag-
s.rare questo problemi, ben-
c<ir e.= .- te ; ;e la volontà di 
tufi (dichiarala ne?h accor­
di programmane: e nel docu­
mento su2li indirizzi della 
programma?.one» di procede­
re con i p.ad. di settore ela­
stici. con un processo poi di 
adeguamento attraverso ì 
piani zonaM. 

I 33 850 milioni avuti dall' 
Abruzzo per lo schema, dun­
que, vanno spesi con contenu­
ti e scelte precise, per rispon­
dere alle leeittime aspet'at've 
dei contadini, dei giovani di­
soccupa ti, delle cooperative • 

degli altri operatori in agri 
coltura 8i traua. a parere del 
PCI e del PSI, di « persegui­
re il recupero delle ricorse e 
il riequilibno terntorla'e 
specificando priorità net s.n-
goll comparli e assumendo 
come ulteriore vincolo la ne-
cess'.'a di raccorda.--', con 1. 
prò.:» "o 7on»' :r.V.-;ie (lei; 
ire '.h i> >. 

Spec.'..( l'sn-.f.i'". s.enif.ca 
;:. iir.ire qua.i prctref. di irri 
-•I/IO:.-, qu.i.e d.slr»fazlop.» 
lernloi.ale, quai: interventi 
per le /on** collinari e mon­
tane (previsti 3648 millon.>. 
quale zootecnia (7957 milio­
ni», eccetera. 

«Bolo discutendo :1 merito 
delle questioni — conclude II 
comunicato — le forze poli­
tiche e sociali tutte possono 
contribuire alle scelte vere, il 
PCI e ti PSI. come le altre 
forze di ma.'^loran/a, debbo­
no po'-:r dare :I loro coniri-
hu'o r-oi'r.r» alla fa-e di p e-
d.oo-.7.one dei o schema 
s-es.-o e s. dichiarano non ri.-
-spo.ti ad accettare a scatola 
chiusa tufo all'ultimo mo­
mento. E' ovvio, allora, che 
se ritardi ci saranno, l'asses­
sore dovrà assumere ogni re­
sponsabilità ». 

n.1. 
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